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L’INCHIESTA
Viviana De Vita 

Venti indagati, otto capi di im-
putazione e una richiesta di mi-
sura  cautelare  per  quattordici  
di loro. La Procura non molla e 
torna a chiedere l’arresto per i 
protagonisti dell’inchiesta della 
Direzione  distrettuale  antima-
fia da che ruota intorno a Paolo 
Esposito e ai suoi sodali. L’ap-
puntamento è per questa matti-
na  quando,  davanti  ai  giudici  
del tribunale del Riesame, sarà 
discusso l’appello del sostituto 
procuratore Elena Guarino con-
tro l’ordinanza con la quale il  
gip Giovanni Rossi ha respinto 
le richieste cautelari.

REWIND
Un’inchiesta complessa, che ha 
radici lontane e che si è alimen-
tata negli anni attraverso diver-
si filoni investigativi. Il procedi-
mento di oggi porta il numero 
3550/2022 e riunisce altri fasci-
coli aperti tra il 2022 e il 2025 
ma è soltanto una delle costole 
nate dalla più vasta attività inve-
stigativa che negli anni ha acce-
so i  riflettori sugli  affari,  sulle 
società e sulla rete di relazioni 
di Esposito. Vecchie informati-
ve e stralci hanno seguito piste 
differenti,  alcune  delle  quali  
hanno lambito anche ambienti 
politici e amministrativi ebolita-
ni,  estranei  però all’attuale ri-
chiesta cautelare. I tredici inda-
gati sono familiari di Esposito, 
persone  ritenute  a  lui  vicine,  
soggetti  coinvolti  nelle attività 
economiche finite sotto inchie-
sta e un professionista. Al cen-
tro resta Paolo Esposito, già con-
dannato per gravi reati di crimi-
nalità  organizzata  e  indicato  
nelle carte per la sua storica ap-
partenenza al clan Maiale. Otto 
gli episodi contestati: ipotesi di 
estorsione e tentata estorsione, 
quattro  contestazioni  relative  
alla presunta intestazione fitti-
zia di  attività  societarie e  una 

violenza privata  aggravata.  Su 
alcuni episodi pesa anche l’ag-
gravante del metodo mafioso. A 
tenere insieme le diverse vicen-
de sono le dichiarazioni dei col-
laboratori di giustizia, le inter-
cettazioni, le immagini delle te-
lecamere e gli accertamenti del-
la Squadra Mobile e della Guar-
dia di Finanza. 

PENTITI, RUOLO CHIAVE
È soprattutto il collaboratore di 
giustizia Pompeo D’Auria a de-
scrivere  quello  che,  secondo  
l’accusa, sarebbe stato il mecca-
nismo utilizzato per entrare ne-
gli affari degli imprenditori in 
difficoltà. Tutto parte dai presti-
ti a tassi usurari: quando il dena-
ro non veniva restituito, Esposi-
to avrebbe preteso di subentra-
re  nella  gestione  delle  attività  
per recuperare capitale e inte-
ressi. Per raggiungere il suo sco-
po secondo la Procura non sa-
rebbe stato necessario neppure 
minacciare apertamente: gli im-
prenditori – afferma D’Auria – 
conoscevano i  trascorsi  crimi-

nali di Esposito e, una volta en-
trato nelle aziende, l’uomo sa-
rebbe stato «molto perentorio» 
nel far valere le proprie pretese, 
«facendo leva sulla sua fama cri-
minale indiscussa».  Ma è pro-
prio  quando  dal  racconto  del  
meccanismo generale si  passa 
ai singoli episodi che, nella let-
tura del gip, l’impianto accusa-
torio comincia a mostrare le pri-
me crepe. 

LACRIME E PAURA
In uno dei casi, un imprendito-
re, inizialmente reticente e scop-
piato anche in lacrime per il ti-
more  di  ritorsioni,  aveva  rac-
contato  l’ingresso  di  Esposito  
nella propria attività e la conse-
gna  di  assegni  e  del  timbro  
aziendale.  Dichiarazioni  che,  
però, negli anni sarebbero cam-
biate in alcuni punti. Il gip, con-
frontandole con quelle di D’Au-
ria, ritiene il nucleo essenziale 
non oggettivamente attendibile 
e privo di riscontri individualiz-
zanti rispetto all’ipotesi estorsi-
va. Tra gli episodi più raccapric-
cianti  confluiti  nell’ordinanza  
c’è  il  pestaggio  del  5  giugno  
2024. La vittima sarebbe stata 
attirata  in  una  concessionaria  
con  il  pretesto  di  noleggiare  
un’automobile. Dalle intercetta-
zioni emerge però l’intenzione 
di farle dare una «bella mazzia-
ta» dai «ragazzi di Salerno». Poi 
l’aggressione:  pugni,  schiaffi,  
calci e colpi sferrati anche con 
un casco. Qui il gip parla chiara-
mente di un’azione «concertata, 
pianificata e collettiva», conno-
tata da «estrema violenza» e da 
un intento punitivo e ritorsivo 
ma riqualifica il fatto contestato 
dalla  Procura  come  percosse,  
fattispecie che non consente la 
misura cautelare richiesta. Ma 
quella  che  approderà  questa  
mattina al  Riesame è  soltanto 
una delle costole di un’inchiesta 
molto più ampia. Al vaglio della 
Procura restano altri filoni inve-
stigativi nei quali affari, società, 
politica e amministrazione fini-
scono più volte per incrociarsi.
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LA DONNA NE AVRÀ
PER CIRCA UN MESE
NON HA (ANCORA)
PRESENTATO DENUNCIA
INTANTO NUOVA RISSA
IN CENTRO TRA RAGAZZI

IN PIAZZA REPUBBLICA
OGGI L’ALZABANDIERA
E L’OMAGGIO AI CADUTI
PERGAMENE A FAMIGLIE
L’ATTORE IORIO LEGGE
LETTERE DAL FRONTE

L’AGGRESSIONE
Paolo Panaro

Donna aggredita dal compagno 
e scaraventata per le scale. L’epi-
sodio  si  è  verificato  la  scorsa  
notte a Battipaglia, in via Bene-
detto Croce, nel condominio in 
cui  vive  la  coppia.  Secondo  
quanto raccontato dalla donna 
ai  soccorritori,  durante  la  di-
scussione il compagno l’avreb-
be aggredita e, al culmine della 
lite, l’avrebbe spinta facendola 
precipitare lungo le scale dello 
stabile. A far scattare l’allarme 
sono stati alcuni vicini di casa, 
che nel cuore della notte hanno 
sentito le urla provenire dall’abi-
tazione e dalle parti comuni del 
condominio.  Immediatamente  
è stato richiesto l’intervento dei 
soccorritori e in via Benedetto 
Croce sono arrivati  i  volontari 
del Vopi, insieme a un’autome-
dica del 118. I sanitari hanno pre-
stato le prime cure alla donna 
direttamente sul posto e succes-
sivamente è  stata  trasferita  in  
ambulanza all’ospedale di Ebo-
li, dove è stata presa in carico 
dai medici.  Alla donna è stato 
diagnosticato  un  trauma  alla  
spalla e, dopo gli accertamenti e 
le cure necessarie, è stata ricove-
rata. La prognosi stabilita dai sa-
nitari è di trenta giorni. Fortuna-
tamente, nonostante la violenza 
dell’aggressione e la caduta dal-
le scale, la 47enne non è in peri-
colo  di  vita.  L’episodio,  però,  
avrebbe  potuto  avere  conse-
guenze ben più gravi, conside-
rando la dinamica e il rischio le-
gato alla caduta lungo la rampa 

delle scale.  La donna,  avrebbe 
cercato di difendersi nel corso 
della discussione con il compa-
gno, prima di essere spinta e di 
cadere. Al momento non risulta 
che  abbia  presentato  una  de-
nuncia formale alle forze dell’or-
dine. Non è escluso che possa 
decidere di rivolgersi alle autori-
tà nelle  prossime ore per  rac-
contare quanto accaduto e chie-
dere  eventuali  provvedimenti  
nei confronti del compagno. La 
signora potrebbe inoltre valuta-
re la possibilità di ricevere assi-
stenza legale e di rivolgersi a un 
centro  antiviolenza,  strutture  
che offrono supporto alle donne 
vittime di maltrattamenti e ag-
gressioni.  Intanto,  qualora  la  

donna dovesse sporgere la que-
rela  di  parte  sull’episodio  po-
trebbero essere effettuati  ulte-
riori accertamenti per ricostrui-
re con precisione quanto avve-
nuto nella notte e verificare la 
dinamica dell’aggressione. 

ZUFFA TRA GIOVANI
Ennesima rissa, la scorsa notte, 
tra  sabato  e  domenica  verso  
mezzanotte  in  pieno  centro.  
Una quindicina di  ragazzi,  tra  
cui alcuni minorenni, sono ve-
nuti alle mani seminando il pa-
nico tra i passanti tra piazza Fal-
cone e le strade a ridosso di piaz-
za Amendola. I ragazzi tra urla e 
schiamazzi  si  sono  picchiati  
probabilmente per una ragazza 
minorenne contesa o altri futili 
motivi come purtroppo sta acca-
dendo sempre più spesso in cit-
tà. Da tempo i cittadini, soprat-
tutto quelli che abitano in cen-
tro e dove ormai le liti e le risse 
sono all’ordine del giorno, chie-
dono maggiore  presenza  delle  
forze dell’ordine per evitare vio-
lenti episodi del genere.
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LA MEMORIA
Ernesto Rocco

La Città di Agropoli si prepara 
a vivere una mattinata nel se-
gno della memoria, della digni-
tà e della profonda riconoscen-
za.  Questa  mattina  (dalle  
09.30) Piazza della Repubblica 
farà da cornice alle celebrazio-
ni dedicate agli Internati Milita-
ri Italiani. L’iniziativa, promos-
sa  dalla  Sezione  di  Agropoli  
dell’Associazione  Nazionale  
Combattenti e Reduci in stretta 
sinergia con l’Amministrazio-
ne Comunale, punta a riaccen-
dere la luce su una pagina fon-
damentale e troppo spesso sot-
taciuta della nostra storia col-
lettiva.  Il  programma  della  
giornata si aprirà con la solen-
ne cerimonia dell’Alzabandie-
ra, alla presenza delle massime 
autorità civili, militari e religio-
se. Subito dopo, il momento so-
lenne della deposizione e della 
benedizione della corona d’al-
loro al  Monumento ai  Caduti  
sancirà il tributo della comuni-
tà a quanti hanno sacrificato la 
propria giovinezza e la propria 
libertà.  Seguiranno  gli  inter-
venti istituzionali del Sindaco 
di  Agropoli,  Roberto  Mutali-
passi, e del Presidente Naziona-
le dell’Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci, Antonio 
Landi,  chiamati  a  rimarcare  
l’attualità di quei valori di resi-
stenza morale. Il cuore emozio-
nale dell’intero evento sarà tut-
tavia rappresentato dalla parte-
cipazione  attiva  dei  familiari  
dei soldati agropolesi che visse-

ro l’incubo della cattura nei la-
ger  nazisti  dopo  l’armistizio  
dell’8 settembre 1943. Una pre-
senza  fortemente  voluta  per  
trasformare la pagina dei libri 
di storia in un racconto vivo, in-
timo e familiare. 

IL RICONOSCIMENTO
Nelle mani dei parenti, il sinda-
co Mutalipassi e il presidente 
Landi consegneranno le Perga-
mene  della  Memoria.  Non  si  
tratta di semplici attestati for-
mali, ma di preziosi documenti 
destinati a custodire e traman-
dare il  sacrificio silenzioso di 

quegli uomini, affinché l’identi-
tà cittadina continui a ricono-
scerli  come  parte  viva  della  
propria comunità. La cerimo-
nia si arricchirà grazie al con-
tributo culturale e artistico del 
regista e attore agropolese Pier-
luigi Iorio, che interpreterà un 
toccante passaggio tratto dalle 
lettere scritte dal fronte e dalla 
prigionia del Capitano, De To-
ni. Le note della Corale Città di 
Agropoli accompagneranno in-
vece la conclusione dell’even-
to, suggellando il raccoglimen-
to  collettivo  attraverso  il  lin-
guaggio universale della musi-
ca. L’appuntamento in piazza 
si inserisce in un articolato pro-
getto di ricerca storica promos-
so dall’ANCR locale. L’obietti-
vo è censire, individuare e do-
cumentare con precisione chi-
rurgica le vicende di tutti i mili-
tari  agropolesi  internati  nei  
campi di  concentramento del 
Terzo Reich.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Eboli, esponenti clan Maiale:
Procura (ri)chiede gli arresti
per Esposito ed altri tredici

CITTADELLA 
L’immagine 
dall’alto 
della 
Cittadella 
Giudiziaria 
progettata 
dall’archi-
star David 
Chipperfield 
in 
collaborazio-
ne con Izzo & 
Partners 
dove ha sede 
il Tribunale 
del Riesame 
con la 
cancelleria 
al quarto 
piano della 
palazzina C

`Oggi al Riesame l’Appello contro il gip
che aveva respinto le misure cautelari

`Otto capi d’imputazione: estorsioni, intestazioni
fittizie ed un pestaggio con l’aggravante mafiosa

La criminalità, l’emergenza

Battipaglia, spinge la compagna
dalle scale: 47enne in ospedale

Agropoli ricorda gli internati
militari nei campi del 3° Reich


